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Obiettivi

Per il periodo 2021-2024 il Consiglio federale ha fissato gli obiettivi elencati di seguito.

Contribuire alla crescita economica sostenibile e alla creazione di mercati  
e posti di lavoro dignitosi (sviluppo economico)

Lottare contro i cambiamenti climatici e i loro effetti e gestire le risorse 
naturali in modo sostenibile (ambiente)

Salvare vite umane, fornire servizi di base di qualità – nello specifico 
formazione e sanità – e contribuire a ridurre le cause della migrazione 
irregolare e dello sfollamento forzato (sviluppo umano)

Promuovere la pace, lo Stato di diritto e l’uguaglianza di genere (pace  
e buongoverno)

Riduzione della 
povertà e sviluppo 

sostenibile

Questi quattro obiettivi hanno pari importanza e si completano a vicenda. Il mandato 
è incentrato sulla riduzione della povertà e sulla promozione dello sviluppo sostenibile 
conformemente all’Agenda 2030.



Efficacia

Negli ultimi decenni l’umanità ha realizzato, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, 
progressi senza precedenti in termini di prosperità, salute e qualità di vita. La CI è uno 
dei fattori che hanno contribuito al raggiungimento di tale traguardo. Nonostante 
questi progressi, nel mondo una persona su dieci vive ancora in condizioni di estrema 
povertà, soprattutto in Africa. Cambiamenti climatici, epidemie, crisi economiche e 
finanziarie, violazioni dei diritti umani e conflitti armati mettono inoltre a repentaglio 
anche i risultati ottenuti finora. 

La CI della Svizzera contribuisce in maniera efficace a ridurre la povertà e ad alleviare 
le sofferenze (esempi tratti dal rapporto finale sull’attuazione del messaggio  
CI 2017–2020):

 � 8 milioni di persone beneficiano ora di un migliore accesso all’acqua potabile e a 
sistemi di irrigazione efficienti per l’agricoltura.

 � Grazie all’impegno della Svizzera, 9 milioni di persone, di cui oltre la metà donne, 
hanno concluso una formazione di base o una formazione professionale.

 � 827 000 imprese hanno creato nuovi posti di lavoro grazie all’accesso agevolato ai 
capitali.

 � La Svizzera ha aiutato 8,4 milioni di persone che si trovavano in situazioni di grave 
crisi e ha fornito sostegno a 1,2 milioni di persone nell’ambito della ricostruzione in 
seguito a catastrofi e conflitti armati.

 � La Svizzera ha sostenuto 17 processi di pace ufficiali (tra cui quello in Mozambico) e 
accompagnato le trattative di armistizio in sei Paesi (tra cui Myanmar e Colombia).
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Focus tematici

Per gli anni 2021–2024 sono state fissate le seguenti quattro priorità tematiche. 

 � Creazione di posti di lavoro dignitosi in loco
 � Lotta contro i cambiamenti climatici 
 � Riduzione delle cause dello sfollamento forzato e della migrazione irregolare
 � Impegno per lo Stato di diritto
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Altri focus

Legame strategico tra la CI  
e la politica migratoria

Verrà intensificato il legame strategico tra la 
CI e la politica migratoria, anche attraverso 
l’utilizzo flessibile delle risorse per cogliere le 
opportunità in materia di politica migratoria al 
di fuori dei Paesi prioritari.

L’impegno con il settore privato

La CI si adopera per mobilitare in misura 
crescente l’innovazione e le competenze 
del settore privato a favore dello sviluppo 
sostenibile, per esempio attraverso lo sviluppo 
di nuovi strumenti di finanziamento.

Digitalizzazione 

Il potenziale della digitalizzazione verrà sfruttato 
in modo più efficace, per esempio attraverso 
l’utilizzo di modelli di pagamento tramite 
cellulare, l’uso della tecnologia blockchain per 
i servizi finanziari e l’impiego di droni o di dati 
satellitari per le assicurazioni contro i danni ai 
raccolti.

Valutazioni indipendenti

Con più analisi d’impatto convalidate 
scientificamente si potrà gestire meglio  
la CI a medio e lungo termine.
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Focalizzazione geografica su 
quattro regioni prioritarie
La cooperazione bilaterale allo sviluppo del 
Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE) 
si concentrerà d’ora in avanti su quattro regioni 
prioritarie (grafico). 

In America latina la cooperazione bilaterale allo 
sviluppo del DFAE porterà progressivamente a 
termine i suoi interventi entro la fine del 2024. 
Il numero dei Paesi prioritari della DSC verrà 
ridotto dagli attuali 46 a 35.

L’aiuto umanitario, i programmi globali della DSC 
(migrazione e sviluppo, cambiamenti climatici e 
ambiente, acqua, sicurezza alimentare e salute) 
e le misure per la promozione della pace e della 
sicurezza umana conservano il loro mandato 
universale. 

Il Dipartimento federale dell’economia, della 
formazione e della ricerca (DEFR) continua a 
concentrare la propria cooperazione economica 
allo sviluppo in 13 Paesi prioritari, due dei quali si 
trovano in America latina.



Criteri

Criteri più severi per l’orientamento strategico della CI 

 � Bisogni delle popolazioni nei Paesi in via di sviluppo (in particolare elevata povertà  
e sfide nel campo dello sviluppo sostenibile) 

 � Interessi di lungo termine della Svizzera (ordine internazionale giusto e pacifico, 
contesto economico, migrazione, sviluppo sostenibile a livello mondiale) 

 � Valore aggiunto che la CI della Svizzera può offrire nel confronto internazionale 
(approcci, esperienza e competenze tematiche della Svizzera; tenere conto 
dell’apertura alle riforme)
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Finanze 

Nel messaggio concernente la strategia di cooperazione internazionale 2021–2024 
il Consiglio federale chiede al Parlamento di stanziare cinque crediti quadro per un 
importo totale di 11,25 miliardi di franchi. I crediti quadro sottoposti ad approvazione 
rappresentano gli importi massimi per gli impegni che la Confederazione potrà 
assumere tra il 2021 e il 2024. Gli esborsi preventivati per questo periodo sono 
inferiori ai crediti quadro (complessivamente 9,86 mia. CHF per il periodo 2021–2024). 

A titolo di confronto, i crediti quadro approvati dal Parlamento nell’ambito del 
messaggio 2017–2020 ammontavano complessivamente a 11,11 miliardi di franchi.

Ulteriori informazioni: 
www.dfae.admin.ch/CI2021-2024-it
www.seco-cooperation.admin.ch/strategie
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